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S* ALLUDE AL PASSO DI SALOMONE ne* Prov. 
AMerem forttm quìt inventa ì 



SONETTO. 

Q , . - 
Uella, che il Savio in van cercava , forte 
Donna, e cotante, e d'animo virile, 
„ji li moftra; e in ammirando ftile 
Incontra volontaria , interna morte . 



Che fon (die' Ella) ore mortali, e corte ! 
Con gli Anni eterni ? E" l'oro un fango vile : 
Teforeggiam nel Cielo: O Signorile 
Alma, che anela a più beata forte.' 

Quindi con franco piè calcando il Mondo , 
A lui muore , al Ciel nafee ; e in Sacra Celk 
Comincia un nuovo vivere giocondo. 

Per lo Spofo Celefte Ella s' abbella, 
Cinta dì Senno, e di Valor profondo; i 
Quanto nafcola più , tanto più bella . 
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SONETTO. 

U quefto Altare il luminofo, il chiaro 
vivo Splendor della nativa Stella, 
Le pompe , e gli ori, e dell' età più bella 
A P nJ P 1U v ago, il verdeggiar più caro; 

E quefte mie, che sì le tempia ornato ~ 
Faftofe gale allettatrici, e quella, } 
Che '1 cieco Mondo Vanitade appella , \ 
depongo ardita , e a ben' amare imparo. 



E qui del Senfo opponitore uccido, 
Lccelfo N Ul ;:e , in raddoppiato telo 
L altera po/Ta, e '1 crine mio recido. : 

Si dine alta Donzella : E 'n Sagro Velo 
Cinta, la Nave di fua Vita al lido 
Legò del Chioftro , ed mnalzoffi al Cielo . 
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SONETTO. 

'MARA per Avi ili u (tri , e per grand' oro 
s Oggi MARIA arditamente il piede 
Muove quaggiù veloce, a farfi erede ' 
Viepiù Ricca , e immortai d' ampio teforo . 

E sa ben come non caduco Alloro 
Mietere, e qual da Lei amore , e fede 
La Celeste Reina, e Agostin chiede, 
E quale all' opra ordifce alto lavoro. 

\ • • • 

Ch' ella ben fa regnar nel Mondo ancella , 
E ferii, in fol fuggir ciò eh' a lui piace, 
Con magnanimo cuor, più grande , e bella ; 

E trovar nel mar calma, e in guerra pace, 
Ed affai più bel Mondo in umil Cella . 
„ O ignota Ricchezza, o Ben verace! 
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PS O N E T T O. 
Retto (coglìo fatai paflà il Nocchiero; 
Perchè è notte, noi vede, e noi paventa, 
Ma in vederlo full' Alba ei fi rammenta, 
Quanto a morte vicino è quel fentiero. 

E benché falvo fia, non crede al vero;' 
Nè fa , qual ftella a fua fortuna intenta 
Quindi fuora lo traile , e lo fpaventa 
Del perigliofo varco anche il penfiero. 

Tal quando al Ciel vicina in Sacro ammanto, 
Vergine altera, in calma il tuo defio 
Fia pago, e lieto alla tua Stella accanto; 



Allor vedrai del Mondo infido , e rio 
Qual' è il periglio, che foggiai, e'quani 
Fuftt faggia a pofar tuo Cuore in Dio. 
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, SONETT p. , 

Uando dal Cielo a noi fece paffaggiof 
Quefta Anima gentile, alla fua cuna 
i^uelle grandezze tributò fortuna, 
Che fon del fangue luo vanto , e retaggio^ 

Quindi come effer fuole al fuo Lignaggio 
Unita la Virtù, tutte in quefta una _<j 
Nobil Donzella lue gran Doti adunaci 
E a fe ne forma un 9 efemplar più faggio ì 

Micolla il grande Iddio, e sì le piacque* i 
Che, benché nata fofle in Conca <f orò, 

Più lafciarla non volle in mezzo all' acque . 

■ ' ' - " ! : ■• • .vi':, r; lQ 

Ma di Perla sì vaga il bel lavoro :: ; i 

Gradì ira P opre fue, e fi compiacque* 
Per fe folo ferbar sì gran Teforo . 
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S'allude alla Feftivirà degli Angeli Cuftodi , 
ricorrente nel giorno dfcl Veftjmento . 

SONETTO. 

Hi è Cortei, così leggiadra , e bella ,\ 
Ma più gentil , per virtù rare , e moltei; 
Qual per ricchezze , da' grand* avi accolte, 

Potria e/Ter donna, e vuole eflere ancella? 

i • t » • 

Chi è Cortei, che neli' età novella 

Vede sì chiaro in mezzo all' ombre folte 
Del Mondo?Chi è Coftei,che appena fciolte 
Le luci , le rivolge alla hia ftella> 

1/ Angel, che di Cortei Tempre pareggia 
la terra 1' orme: ed oggi in lieti accenti, 
Per lei , piucchè perfe, nel Ciel fefteggia : 

Di Dio (dice) è la Spofa : Ella ha V ardenti 
Faci alla mano: Or s'apra V alta Reggia, 
Che una EU* è delle Vergini Prudenti. 

w • • • 



S v allude air eflerfi Monacata full' imitazione della 
Sorella gii Rdigiofa nel medefimo Monaftero . 

SONETTO. 

E per fuggire il Ciel rigido infido 
V accorta rondinella il volo prende* 
; Torto a lèi dietro V ali ardite ftende 
L' altra, che crebbe nell* ifteffb nido. - -ì 

Ma (lanche, il mar paflàndo , al primo fido 
(Legno , che fcorgdtì , l'ima 9 e l'altra attènde 
Giugnere , e Vi fi pofa , e franche fènde 
V ali , e il tfok> rinforza , è giunge 41 Udo : 



» l -'». ili ' ' '« << K'.. 



Così V ufato Ciel, porto in oblio 

Due grand' Alme penitènti > efide, e belle, 
1 1 L % mn r e poi 1 £ altra il voto- alaar vidtf io . 

E (lanche in mezzo a quelle atre procelle 
Pofirfi , oto gtìfcfoUeil béldefi», ' ;: ' ,v - 
Per poi paflàre alle natie lor Stelle . 
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SO NE T T O. 

H (tolto Amor ! Se tu fapeffi, quanto 
Cortei fia forte al bel defio, che in feno 
Nutre d' alzarfi al Ciel, venuta meno ! 
Fora la tua baldanza, e 9 Ì folle vanto. , , 

Non fu cuor da tentarli ; il ricco ammanto 
Mira quai (prezza generofa, e pieno > 
11 petto di coftanza , ogni terreno : ' J 

Piacere abborre , altrui foave tanto. , . . 

•» . « • i ■ • ■• i** i 

Or va fuperbo, e del perduto onore > ; 
; Meftp \\ lagnale, rompi, ediarpo, e (frale, 
InutiP arme a cpsì faldo cuore. . . 

E Voi V e|Éejpj>|9 r)ilr% ^ {^i>^|OMIIC|istifo^ l 
Di Lei che afcejide pljpivip Spofo Amóre > 
Donne > feguite con più rapide ale.* 
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SONETTO. 

làtroncaè l' aurea Chioma ; al fuòl la porti* 

_ rt V'°/°> « di gemme preziofò pondo> ^ 
Cottei fel vede , e pur fermo , e gioconda" 
òerba il fembiante,e lieta anzi conforta ^ 

Le mefte Donne , che al fuo Capo attorta 
La Sacra Benda con fofpir profondo ~ n : 1 
Mirandoftanoao; e dice : a voi m'afcondo 
Sol per feguir la mia Divina fcorta. 

Bello il vedere in mezzo ali? atomi pianto ì 
L' Alma Donzella, qual vérgine Rofa, J 
Che forge all' erbe ruggiadofe accanto; 



_ ^ v&zzofa* '■ '• r: -- - !y - "• » » 

Chefralapioggiaapparcolvarioammanto, 1 
Più degna immago achi d'un Nume èSpofa. 
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SO NE T T O. 

, , -H che gran piànti dolorofe , e merte . » 
<-f A Dier lè Donne in full'Àrno,udendo come 
Cedute al taglio le fuperbe chiome! ^ 
Cangiarti il ricco ammanto in umil verte r- 

Dicean tra lor: quante vie beile, onefte, " * 
E meo rigide : ha fi Mondo, u> vinte, e dome 
L^'lunnghe del Senfo, avere il nome 
Potea Cortei di nuovo Angel Celefte ? 

M« po^^defle cntfco il folingo , «d ermo ' ' ' 

W rTÌ ^/iftaandargifc,efo ^ 
Render vani d' Inferno e aflalti, ed onte; 1 

Benedicendoli generofo >é fermo' - -- : nO 
1 enuero, eintenteal bel;trionfò , or pronte ; 
^amanteco.cangiarveftitceforte. : 
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S'allude alle parole del Salmo 1 17. eh' ella de ve dire: 

Aperite miti Porttt juftitite, 



V SO NETTO,, 
Anne, nobil Donzella, ove* invita 
Maria del Ciel Regina , è la tua forte 
i Dell' Affricào Paftor (otto le feorte n 
Felice incontra ov' ei ti moftra, Q addita. 

E dell' orror di quello Mondo ufcimw r r„- ; 
Chiedi con voce, ed animofa, e forte; 
Che di Giuftizia a te s' apran le pòrte, r .' 
Che dan * ingteflò alla beata Vm' . 1'\ 

Ben' a te s' apriran fenza dimora, n .• , 
Che di Vergini Sacre eletto Coro : 
Per introdurti ftaffi àcclntò ognora; 

Tu fefteggiante, e lieta entra fra loro, . 
E vedendoti in Ciclo , efclama allora : 
Come in terra trovai tanto Tèforo? , 
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SONETTO. 
'Alto fragor, che full' Egizio Fiume 

Morda qua che 1 fette ampi Tòrrctìri: 
• ©elle gran Foci hi di mirar coftume 

uei tfen futuro a noi velano il lume 

Prete ,_ r 
Vi tiaggealCnioth-o, e Dio vi fa feguire. 
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